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INTRODUZIONE 

1. Scopo 

Definire i criteri e le regole per la gestione delle attività di anticorruzione poste in essere per il rispetto 
degli adempimenti previsti dalla L. 190/2012 e il programma per l’attuazione degli obblighi di 
trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 

2. Campo di applicazione 

Il presente Piano ha validità nell’ambito delle attività svolte da ATAM all’interno dell’azienda stessa e 
nei rapporti con i terzi 

3. Riferimenti 

L. 190/2012 e smi 

D.Lgs. 33/2013 

D.Lgs. 39/2013 

D.Lgs. 97/2016 

Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera ANAC n. 831 del 03/08/2016 

Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Reggio Calabria, approvato con 
Delibera di Giunta Comunale n. 27 del 07/03/2016 

Linee Guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalla P.A. e degli enti pubblici 
economici (Approvate con Delibera ANAC n. 8 del 17/06/2015) 

Linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016 

ATAM, inoltre, provvede a porre in essere ogni adempimento sul tema della trasparenza, indicato dal 
Comune di Reggio Calabria. 

4. Organizzazione e funzioni della società 

Profilo societario 

ATAM SpA, società controllata dal Comune di Reggio Calabria, svolge, secondo quanto prevede il 
proprio oggetto sociale, l’esercizio dell’attività inerente all’organizzazione ed alla gestione della mobilità 
nelle aree metropolitane, urbane ed extraurbane e in particolare l’organizzazione, l’impianto, l’esercizio 
e la gestione del trasporto di persone. 

Organi sociali 

- Amministratore Unico; 
- Collegio dei Revisori. 
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Strruttura organizzativa 

 

 

 
1. Premessa 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 e smi “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e smi è finalizzata a contrastare il verificarsi di fenomeni 
corruttivi e l’illegalità nelle Pubbliche Amministrazioni sia centrali che locali ed anche negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico, quale è l’ATAM.  

Il D.Lgs 97/2016, recante disposizioni in materia di revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza  ha modificato e integrato sia la L. 190/2012 che il 
D.Lgs. 33/2013. 

Con la delibera n. 831 del 03/08/2016 l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, 
che si differenzia dai precedenti in quanto è il primo piano ad essere stato emanato subito dopo il 
trasferimento all’Autorità e della promozione della trasparenza nella PA. 

Il complesso delle norme citato comportano l’obbligo della creazione di un apparato preventivo e 
repressivo contro la corruzione e impone agli enti di introdurre nella propria organizzazione controlli e 
procedure di monitoraggio, tra cui rientrano, appunto, gli obblighi di trasparenza. Una delle novità 
introdotte dal D.Lgs. 97/2016è che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non 
sia oggetto di separato atto ma sia una sezione integrante del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione. 

Il concetto di corruzione da prendere in riferimento è inteso come comprensivo delle varie situazioni in 
cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più ampie 
della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 e c.p., ma ricomprendono tutti i 
delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati dal Titolo II Capo I del codice penale, l’art. 2365 
c.c., il D.Lgs. 231/2001 e le altre disposizioni applicabili. 
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2. Processo di adozione del Piano  

Il presente documento è un aggiornamento del piano approvato nel mese di febbraio 2016. Esso è 
adottato ai sensi della L. 190/2012 e smi ed in conformità alle indicazioni contenute nel nuovo PNA 
approvato il 03/08/2016. 

Per il suo aggiornamento si è tenuto conto altresì dalle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016 relativo 
alla revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza. 

Il piano programmatico definito del presente documento contempla l’implementazione di strategie e 
strumenti volti a prevenire e contrastare il fenomeno della corruzione definendo, altresì, i modi e le 
iniziative volte all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 
comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

L’ATAM ha approvato con determina n. 139 del 22/04/2016 il Modello Organizzativo ex D.Lgs. 
231/01 e,  in conformità alla previsioni contenute nelle Linee Guida di ANAC, l’ambito di applicazione 
dello stesso è stato ampliato a tutti i reati considerati dalla L. 190/2012 al tempo vigenti. Il presente 
Piano costituirà pertanto, una sezione distinta del Modello Organizzativo. 

L’ATAM è consapevole che la repressione della corruzione parta dalla prevenzione, per tale motivo 
intende agire sull’integrità morale di tutti gli attori aziendali attraverso il Codice Etico e di 
Comportamento, disciplinando le possibili incompatibilità, intervenendo sulla formazione, garantendo 
la trasparenza dell’azione aziendale e l’efficacia dei controlli interni. 

Destinatari del presente Piano sono tutti i dipendenti ATAM, l’Amministratore Unico, il Socio Unico, il 
Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza e i collaboratori. Tutto il personale è tenuto a prendere 
atto e ad osservare il Piano pubblicato sul sito web istituzionale di ATAM nella sezione “Società 
Trasparente”. L’azienda comunicherà al personale, mediante avviso, dell’avvenuta pubblicazione dello 
stesso. Al personale neo assunto sarà consegnata copia al momento della presa in servizio. 

Tutto ciò premesso, il PTPC 2017/2019 dell’ATAM specifica, altresì: 

• La programmazione delle attività e delle iniziative nel triennio; 
• La pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione, identificate nell’ambito del 

processo di gestione del rischio per come descritte nel successivo paragrafo 5; 
• La pianificazione delle azioni da realizzare, nell’arco del triennio, per completare 

l’implementazione del sistema di gestione del rischio, per formare e sensibilizzare il personale e 
per la gestione di un sistema di protezione del dipendente che denuncia. 
 

3. Gestione del rischio 

Lo scopo fondamentale del presente Piano è l’individuazione delle attività di ATAM SpA nelle quali è 
più elevato il rischio di corruzione al fine di attivare per esse specifici accorgimenti, controlli e attività di 
monitoraggio ed azioni di riduzioni del rischio. 

L’ATAM ha come oggetto sociale l’attività inerente all’organizzazione e alla gestione della mobilità nelle 
aree metropolitane, urbane ed extraurbane ed in particolare l’organizzazione, l’impianto, l’esercizio e la 
gestione complessiva del trasporto di persone. La Società potrà svolgere attività complementari o 
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strumentali al servizio principale ed in particolare effettuare vigilanza delle corsie e delle fermate 
riservate alla libera percorrenza dei mezzi pubblici. La Società potrà fornire consulenza, assistenza e 
servizi nel campo dei trasporti, organizzazione e gestione dei sevizi alla viabilità quali rimozioni auto, 
parcheggi, gestione semafori, impianti di manutenzione e di riparazione; potrà svolgere servizi di 
noleggio e granturismo. La Società potrà compiere le operazioni riconosciute utili dal CdA per il 
conseguimento dell’oggetto sociale, esclusa ogni possibilità di creare indebitamenti nell’interesse di terzi 
o di prestare fideiussioni. La Società, nei limiti previsti dall’art. 2361 del codice civile, può assumere 
partecipazioni in società costituite e/o costituende attinenti le attività di manutenzione e riparazione di 
automezzi, nonché la gestione di servizi per la mobilità intermodale, terrestre e marittima. 

Le attività attualmente svolte dall’ATAM sono le seguenti: 

• Gestione del TPL nel comune di Reggio Calabria; 
• Gestione del parcheggio su suolo pubblico nel Comune di Reggio Calabria; 
• Servizio di scuolabus nel Comune di Reggio Calabria; 
• Servizio di noleggio autobus con conducente per servizi di granturismo (servizio svolto in 

regime di libera concorrenza). 

In osservanza a quanto disposto dalla L. 190/2012 e smi e dal PNA, prioritariamente si indicano le aree 
specifiche nelle quali è più elevato il rischio di corruzione; è necessario inoltre individuare, per ciascuna 
area, i processi più frequentemente soggetti al verificarsi del rischio corruttivo. 

In generale, l’art. 1, comma 16 della L. 190/2012 e smi procede già ad una prima diretta individuazione 
delle aree di rischio, relativamente ai seguenti procedimenti: 

a) Autorizzazioni e concessioni; 
b) Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al D.Lgs. 50/2016; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati; 

d) Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Esistono, altresì, ulteriori aree connesse alle attività svolte dall’ATAM. Queste sono già individuate in 
sede di elaborazione del Modello Organizzativo Aziendale ex D.Lgs. 231/01. Per ottimizzare i lavori, si 
è cercato di dare continuità al personale coinvolto alla cura dei diversi Modelli. 

Per ciascuna attività occorre individuare: 

- la probabilità del verificarsi di tali rischi; 
- l’impatto economico, organizzativo e di immagine che l’Amministrazione potrebbe subire 

nell’ipotesi del verificarsi degli stessi; 
- il rischio residuo stimato a seguito dell’applicazione delle misure di prevenzione indicate. 

Per le aree identificate dalle lettere a) e c) si rileva che, per la natura societaria dell’ATAM e il tipo di 
attività svolta, tale area di rischio è residuale. In particolare per l’area individuata con la lettera c), il 
sistema previsto per l’erogazione dei pagamenti minimizza il rischio di comportamenti potenzialmente 
arbitrari. 
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Per le aree identificate alla lettera b), quelle cioè inerenti i processi finalizzati all’affidamento di lavori, 
servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio, si evidenzia che 
tale settore di attività e rigidamente disciplinato dal D.Lgs 50/2016 e dalle Linee Guida dell’ANAC che 
prevede già rigorosi adempimenti in termini di trasparenza, i quali si tramutano automaticamente in 
forme di prevenzione della corruzione. 

Ugualmente per le aree identificate alla lettera d), occorre infatti rilevare che l’ATAM, per le selezioni 
del personale è sottoposta agli obblighi di cui all’art. 3 del D.Lgs 165/2001. Inoltre l’azienda è 
sottoposta alle prescrizioni del Codice per la disciplina delle procedure di ricerca, selezione e 
inserimento di personale per le società, le aziende speciali e le altre società controllate o partecipate dal 
Comune di Reggio Calabria emanato dal Comune di Reggio Calabria. 

Per questi due ultimi punti importanti vincoli sono stati introdotti dal Testo Unico Società Partecipate  
(TUSP) approvato con il D.Lgs. 175/2016. 

Si riportano di seguito le attività sensibili estratte dal Modello 231, a maggior rischio corruzione per 
ATAM SpA. La scelta è stata effettuata sulla base della considerazione che le ipotesi corruttive ex L. 
190/2012 sono di tipo passivo, per cui le misure di prevenzione non possono essere semplicemente 
mutuate dal Modello organizzativo ex D.Lgs. 231 ma deve prevedere azioni preventive e controlli 
successivi specifici. A tal fine è stata applicata la metodologia suggerita dal Piano Nazionale 
Anticorruzione approvato dall’ANAC con la delibera 831 del 03/08/2016 e riportata nell’allegato 1, 
par. B.1: 

1. Adempimenti presso la PA e gestione dei relativi rapporti; 
2. Acquisti ed approvvigionamenti, lavori, servizi e forniture; 
3. Partecipazione a gare per acquisizione di servizi di tpl e/o altri servizi previsti dallo 

statuto; 
4. Conferimento d’incarichi esterni; 
5. Controllo di gestione; 
6. Gestione risorse umane; 
7. Rapporti con i soci e il collegio sindacale relativamente alle verifiche sulla gestione 

amministrativa e contabile dell’azienda; 
8. Adempimenti presso Autorità pubbliche di vigilanza e gestione dei relativi rapporti; 
9. Gestione contratti (attivi e passivi); 
10. Flussi finanziari e di tesoreria; 
11. Pagamenti ed incassi; 
12. Richieste e gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti erogati dallo Stato, da 

altri Enti Pubblici o dall’Unione Europea; 
13. Predisposizione del bilancio di esercizio e delle altre comunicazioni sociali previste dalla 

legge, relative valutazioni estimative ai fini del bilancio, approvazione di operazioni sul 
capitale, su azioni, utili e riserve; 

14. Gestione dei rifiuti; 
15. Gestione dei sinistri; 
16. Gestione delle politiche e degli adempimenti ambientali; 
17. Sponsorizzazioni, doni, omaggi e sconti. 
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18. gestione documentale e protocollo 

Nel caso in cui una delle attività sopra elencate sia affidata, in tutto o in parte, a soggetti terzi, è 
necessario che venga sottoscritta apposita dichiarazione con cui i terzi attestino di conoscere e si 
impegnino a rispettare i principi contenuti nel Codice Etico allegato al Modello ex D.Lgs. 231 e i relativi 
standard di controllo specifici. Nei contratti dovrà essere inserita, altresì, specifica clausola che 
riconosca all’ATAM la facoltà di risolvere i contratti in questione in caso di violazione degli obblighi 
sopra elencati. 

4. Soggetti preposti al controllo e alla prevenzione della corruzione 

Le funzioni di controllo e prevenzione della corruzione all’interno dell’ATAM sono attribuite al 
Responsabile della prevenzione della corruzione ed ai referenti per la prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile per la trasparenza e la prevenzione della corruzione è stato individuato 
dall’Amministratore Unico con la det. n. 12 del 21/06/2016 nell’Ing. Domenico Iannò, Responsabile 
dell’UB Servizi Integrati per la Mobilità. 

L’incarico avrà la durata di tre anni, eventualmente rinnovabili. Il Responsabile si avvale del supporto 
dell’Area Contabilità e Bilancio e agisce con piena autonomia. Lo svolgimento di tali funzioni non 
comporta il riconoscimento di emolumenti aggiuntivi. 

Il nominativo del Responsabile è pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito istituzionale dell’ATAM 
nella sezione “Società Trasparente”. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno, il Responsabile pubblicherà sul sito web dell’ATAM una relazione 
sull’attività svolta e la trasmetterà all’Amministratore Unico. Tale documento dovrà essere trasmesso al 
Dipartimento della funzione pubblica in allegato al PTPC dell’anno successivo. 

Lo stesso soggetto è altresì responsabile per la trasparenza con il compito di verificare l’adempimento 
da parte dell’ATAM degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e di assicurare la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché di segnalare i casi di 
mancato o ritardato adempimento all’Amministratore Unico. 

Il Responsabile è il soggetto incaricato di definire le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, di verificare l’efficacia 
del Piano e la sua idoneità e di proporre eventuali modifiche al Piano in caso di accertamento di 
significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione. 

Inoltre il Responsabile: 

1. Propone all’Amministratore Unico il Piano triennale di prevenzione della corruzione e i relativi 
aggiornamenti; 

2. Definisce procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione ed individua, previa proposta dei responsabili di servizio, 
il personale da sottoporre a formazione e/o aggiornamento; 

3. Verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità; 
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4. Propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano accertate 
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quanto intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività della società; 

5. Verifica il rispetto degli obblighi di informazione a carico dei dirigenti; 
6. Verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli 

incarichi dirigenziali ai sensi del D.Lgs. 39/2013; 
7. Cura la diffusione dei Codici di comportamento all’interno della società e il monitoraggio sulla 

relativa attuazione; 
8. Segnala all’Ufficio competente eventuali fatti riscontrati che possono presentare una rilevanza 

disciplinare; 
9. Informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio 

mandato che possono costituire notizie di reato; 
10. Presenta comunicazione alla competente Corte dei Conti nel caso in cui riscontri fatti che 

possono dare luogo a responsabilità amministrativa; 
11. Riferisce all’Amministratore Unico sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto. 

Al Responsabile si applica il regime di responsabilità previsto dall’art. 1, commi 12 e seguenti della L. 
190/2012. 

Il Responsabile ha facoltà di richiedere in ogni momento chiarimenti, per iscritto o verbalmente, a tutti i 
dipendenti relativamente a comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, 
fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di correttezza ai sensi della normativa vigente 
in materia. 

La mancata collaborazione con il Responsabile è suscettibile di essere sanzionata sul piano disciplinare. 

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel 
Piano segnalando le eventuali fattispecie di illecito e le personali situazioni di conflitto di interesse. La 
violazione, da parte dei dipendenti dell’ATAM, delle misure di prevenzione previste dal Piano 
costituisce illecito disciplinare. 

Affinché il Responsabile possa vigilare efficacemente sull’attività do ATAM, è resa operativa la seguente 
casella di posta elettronica: anticorruzione@atam-rc.it, casella alla quale potranno scrivere dipendenti e 
non, segnalando casi di illeciti concreti o potenziali. L’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Una volta accettata la fondatezza della contestazione, 
l’identità può essere rivelata solo eccezionalmente per la difesa dell’incolpato. Si rammenta, tuttavia, che 
l’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001, introdotto dal comma 51 della L. 190/2012, prevede la tutela del 
dipendente che segnala tali fatti all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al superiore gerarchico. 
Le segnalazioni anonime saranno prese in considerazione solo se accuratamente circostanziate e 
dovranno trovare ampi riscontri prima di poter sfociare in provvedimenti disciplinari. 

5. Strumenti di controllo e prevenzione della corruzione 

Parte integrante del programma anticorruzione è la sensibilizzazione dei dipendenti attraverso progetti 
di formazioni allo scopo di fornire un’adeguata conoscenza delle leggi e del Piano, nonché le indicazioni 
per riconoscere e gestire i segnali di allarme. Tale attività formativa si sviluppa mediante un programma 
obbligatorio per tutti i dipendenti, svolto in parte con “training on the job” e in parte come formazione 

mailto:anticorruzione@atam-rc.it
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teorica. Il Responsabile della prevenzione della corruzione individua le procedure appropriate per 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo le 
indicazioni fornite dai responsabili dei servizi. 

ATAM, al fine di dare efficacia al piano, intende assicurare una corretta divulgazione dei contenuti e dei 
principi dello stesso all’interno e all’esterno della propria organizzazione. Viene garantita a tutti la 
possibilità di consultare direttamente sul sito aziendale il Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, i 
Codici di Comportamento, Etico e di Autodisciplina e il presente Piano. E’ prevista anche una 
campagna di sensibilizzazione, indispensabile affinché le politiche di prevenzione si trasformino in 
azioni efficaci. 

Ogni dipendente è tenuto a: 

1. Acquisire consapevolezza dei principi e dei contenuti del Piano; 
2. Conoscere le modalità operative con le quali deve essere realizzata la propria attività; 
3. Contribuire attivamente, in relazione al proprio ruolo e alle proprie responsabilità, all’efficace 

attuazione del Piano, segnalando eventuali carenze riscontrate nello stesso. 

Il programma di formazione dovrà avere ad oggetto, tra le altre cose, anche l’esame specifico della 
normativa penale in materia di reati contro la pubblica amministrazione, in particolare l’articolo 1, 
comma 75, della L. 190/2012 e smi, che ha introdotto variazioni al codice penale nella parte relativa 
proprio ai reati contro la pubblica amministrazione. Si dovrà inoltre trattare di temi quali la legalità, la 
trasparenza e l’etica. 

Nel corso del 2017 saranno svolte le seguenti attività formative: 

- Le normativa anticorruzione e il PTPC; 
- I codici etico, di comportamento, di autodisciplina e il Modello Organizzativo ex D.Lgs 231/01; 
- Il nuovo concetto di accesso civico generalizzato. 

Il corso avrà la durata di 3 ore e potrà essere svolto durante la giornata della trasparenza che sarà 
organizzata nel primo semestre del 2017. 

Nel corso del 2018 e 2019 le attività di formazione e di aggiornamento terranno conto delle novità 
normative e delle risultanze delle attività svolte nel corso del 2017. 

6. Strumenti di controllo e prevenzione della corruzione – I conflitti di interesse 

Conformemente a quanto richiesto dalla L. 190/2012, ATAM adotta misure finalizzate alla prevenzione 
della corruzione con riferimento sia alla fase della formazione che di attuazione delle decisioni relative 
alle attività maggiormente esposte a rischio. Le singole attività a rischio corruzione nelle attività 
maggiormente esposte sono dettagliatamente elencate nel paragrafo 3. 

ATAM rispetta il diritto dei dipendenti e dei collaboratori a partecipare ad investimenti, affari o ad 
attività di altro genere al di fuori di quella svolta nell’interesse aziendale, purché si tratti di attività 
consentite dalla legge e compatibili con gli obblighi assunti in qualità di dipendenti e/o collaboratori. 
Tuttavia, dipendenti e collaboratori devono evitare tutte le situazioni e tutte le attività in cui si possa 
manifestare un conflitto con gli interessi di ATAM o che possono interferire con la loro capacità di 
assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse di ATAM. 
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E’ richiesto a ciascun dipendente di segnalare le eventuali situazioni di conflitto di interesse esistenti 
con riferimento alle attività dallo stesso svolte e avendo riguardo anche a quanto previsto dagli artt. 6 e 
7 del DPR 62/2013 e dai codici attuati in azienda e allegati al Modello ex D.Lgs. 231/2001. La 
dichiarazione deve essere redatta per iscritto e inviata al proprio responsabile di servizio. 

Relativamente ai regali ed altri benefici occorre far riferimento al paragrafo 10 del Codice Etico 
dell’ATAM. 

7. Verifica sulla insussistenza di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al 
D.Lgs. 39/2013 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in collaborazione con il Responsabile dell’Ufficio 
del Personale, verifica l’insussistenza di ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dei 
dirigenti della società ai sensi del D.Lgs. 39/2013. 

L’accertamento avviene al momento del conferimento dell’incarico mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa dall’interessato allegata all’atto di conferimento pubblicato sul sito istituzionale di 
ATAM. 

8. Obblighi di informazione 

I referenti informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione di qualsiasi 
anomalia accertata che comporti la mancata attuazione del Piano. 

I dipendenti che svolgono attività potenzialmente a rischio di corruzione segnalano al referente presso 
il loro Responsabile di appartenenza qualsiasi anomalia accertata indicando, se a loro conoscenza, le 
motivazioni della stessa. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e i referenti possono tenere conto di segnalazioni 
provenienti da eventuali portatori di interessi esterni alla Società, purché sufficientemente 
circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino il rischio del verificarsi di fenomeni 
corruttivi. 

9. Sistema informativo 

ATAM è dotata di un sistema informativo che è finalizzato ad assicurare la trasparenza, il controllo e la 
sicurezza dei dati, nonché l’informazione e la trasparenza ai sensi della vigente normativa. 

L’elemento fondamentale del sistema informativo di ATAM è costituito da: 

- Applicativo per la gestione della contabilità, pagamenti, fatturazione, magazzino, controllo di 
gestione, gestione del personale, del movimento, delle operazioni di officina, del protocollo; 

- Sito web utilizzato per dare informazioni e servizi ad utenti interni ed esterni. Attraverso il sito 
web è possibile accedere ad informazioni che riguardano l’organizzazione di ATAM e i servizi 
offerti. E’ stata creata l’area dedicata “Società trasparente”, ove sono contenute tutte le 
informazioni previste dalla legge. 

L’ATAM ha individuato, con la determina dell’Amministratore Unico n. 12 del 21/01/2016, il 
Responsabile della trasparenza nella persona del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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10. Sistema disciplinare 

ATAM mutua il sistema disciplinare già adottato all’interno del Modello ex D.Lgs. 231/01, al fine di 
assicurare la rispondenza ai contenuti minimi dettati dalla normativa anticorruzione. 

11. Obblighi di trasparenza 

La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come 
accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’ATAM allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

Gli obiettivi in materia di trasparenza sono disciplinati dalla sezione seconda del presente documento. 

Entro il mese di giugno 2017 ATAM adeguerà il proprio regolamento in materia di accesso civico 
adeguando la propria struttura alle novità introdotte dal decreto Trasparenza (D. Lgs. 97/2016). 
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1. Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono stabiliti dall’Amministratore Unico e derivano dal 
pieno e puntuale adempimento degli obblighi di legge e delle direttive impartite dal Comune di Reggio 
Calabria. 

Come previsto dalle Linee Guida ANAC recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 
97/2016, da quest’anno non viene redatto un piano per la trasparenza ma le medesime informazioni 
sono inserite in una sezione distinta del Piano per la prevenzione della corruzione. 

ATAM ha individuato nell’Ing. Domenico Iannò il Responsabile della trasparenza, incaricato di: 

- Predisporre, controllare, monitorare ed aggiornare la sezione del sito web aziendale denominata 
“Società Trasparente”; 

- Adottare ogni iniziativa di ordine tecnico operativo volta a garantire la corretta pubblicazione 
dei dati; 

- Controllare e monitorare la pubblicazione dei dati (ai sensi del D.Lgs. 33/2013 come modificato 
in ultimo dal D.Lgs. 97/2016 e della L. 190/2012) inerenti, limitatamente alle attività di 
pubblico interesse disciplinate dal diritto nazionale e dall’Unione Europea, ovvero dati riferiti 
alle attività svolte a fronte di un corrispettivo o anche di un contributo erogato con risorse 
pubbliche, rese direttamente all’utenza ovvero al Comune di Reggio Calabria; 

- Controllare e monitorare l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 
- Predisporre un sistema efficiente di gestione delle richieste dei cittadini e delle imprese che 

dovessero pervenire in merito a dati non oggetto di pubblicazione, secondo i principi del 
cosiddetto Accesso Civico. 

ATAM intende comunque garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo 
sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità del proprio personale. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli 
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. 

2. Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti 
del programma  

Il Responsabile per la trasparenza per ATAM è l’Ing. Domenico Iannò. Per la predisposizione e i 
relativi adempimenti viene coinvolto personale dell’Ufficio Contabilità e Bilancio con esperienza nel 
settore della trasparenza e dell’anticorruzione. 

3. Modalità di coivolgimento degli stakeholders e i risultati di tale coinvolgimento 

L’ATAM eroga servizi al cittadino e questo comporta il coinvolgimento dei portatori di interesse e più 
in generale dei cittadini, delle associazioni e delle organizzazioni presenti sul territorio. 
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L’ATAM si impegna a inserire il tema della trasparenza all’interno degli eventuali incontri con i diversi 
portatori di interesse previsti nel corso del 2017 e a rendicontare i risultati di tale coinvolgimento nei 
prossimi aggiornamenti del piano. 

4. Il flusso informativo  
a. Referenti per la trasparenza all’interno di ATAM 

Il Responsabile della Trasparenza si avvale di una serie di referenti all’interno dell’ATAM, con 
l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Società 
Trasparente”. I dati oggetto di pubblicazione vengono trasmessi direttamente dal Responsabile della 
Trasparenza che provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale, avvalendosi dell’ausilio della società 
di supporto informatico. 

È previsto che ogni provvedimento dell’Amministratore Unico sia inviato dalla Segreteria 
dell’Amministratore Unico al Responsabile della Trasparenza. 

Al Responsabile della Trasparenza sono assegnati i compiti di controllo e monitoraggio in merito agli 
assolvimenti degli obblighi. 

Di seguito vengono elencate le strutture aziendali e le competenze, che concorrono all’aggiornamento 
dei dati, per ciascun livello previsto dalla sezione “Società Trasparente”: 

- Disposizioni generali: Amministratore Unico 
- Consulenti e collaboratori: contabilità, bilancio e Amministrazione del personale 
- Organizzazione: Amministratore Unico 
- Personale e Bandi di concorso: contabilità, bilancio e Amministrazione del personale 
- Bandi di gara e contratti: affari generali e forniture, manutenzione e servizi tecnici 
- Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici: contabilità, bilancio e 

Amministrazione del personale 
- Altri contenuti: Amministratore Unico 

Il soggetto referente è individuato per ciascuna struttura aziendale nella figura del Responsabile di Unità 

b. Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della Trasparenza con cadenza 
trimestrale. 

c. Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti da parte della sezione “Società 
Trasparente” 

Attualmente le statistiche afferenti le visite alle pagine del sito aziendale avviene attraverso lo strumento 
generico di Google analitycs, tuttavia è prevista l’implementazione di un più puntuale strumento 
attraverso il quale produrre dei report trimestrali completi delle visualizzazioni del sito web istituzionale 
ed in particolare della sezione “Società Trasparente”. 

d. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è sottoposta ad 
alcuna limitazione. 
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Per quanto riguarda la legittimazione soggettiva del richiedente, questa non deve essere motivata, è 
gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza. 

Il Responsabile della Trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e 
assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il Responsabile non ottemperi alla richiesta, è 
previsto che il richiedente possa ricorrere all’Amministratore Unico, che dunque assicura la 
pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

Nel corso del 2017 è in programma l’adeguamento dei regolamenti aziendali alle disposizioni contenute 
nelle linee guida dell’ANAC per l’attuazione dell’accesso civico generalizzato e degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D. Lgs. 97/2016, recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, a seguito del 
riordino della disciplina dell’accesso civico generalizzato (c.d FOIA) approvate con la delibera 1309 del 
28/12/2016 

5. Dati ulteriori 

L’ATAM, per il tramite del Responsabile della Trasparenza, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.Lgs. 
33/2013, individuerà, eventuali dati da pubblicare nella sezione “Società Trasparente” del sito internet 
istituzionale e le relative modalità e termini per la loro pubblicazione. 

6. Entrata in vigore 

Il presente piano entra in vigore il 03/04/2017. 
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ELENCO ATTIVITA’ A RISCHIO 

 

 

 

SCHEDA N. 1 
Processo Adempimenti presso la PA e gestione dei relativi 

rapporti 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Mancato rispetto delle scadenze 

Corruzione 
Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli  
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 2 
Processo Acquisti e Approvvigionamenti, lavori, servizi e 

forniture 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Errata modalità di scelta del contraente; 

impropria individuazione dei criteri di aggiudicazione; 
arbitraria individuazione delle caratteristiche tecniche 
delle opere, forniture e servizi; 
accordi bonari; 
procedure negoziate dirette; 
proroghe e rinnovi; 
frazionamento surrettizio degli importi a base di gara; 
Corruzione tra privati 
Istigazione alla corruzione tra privati 

Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
Linee Guida ANAC 
Regolamento per la disciplina di gare, contratti e spese 
in economia 

Misure del PNA applicabili Trasparenza 
Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
Formazione 

Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 
Regolamento per la disciplina di gare, contratti e spese 
in economia 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli  
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 3 
Processo Partecipazione a gare per acquisizione di servizi 

di tpl e/o altri servizi previsti dallo statuto 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Corruzione 

Mancato rispetto delle scadenze temporali 
Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli  
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 4 
Processo Conferimento d’incarichi esterni 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Favoritismi e clientelismi 

Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti 
dichiarati e posseduti 
Affidamento incarichi non necessari 

Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
Regolamento per il conferimento di incarichi di studio, 
ricerca e consulenza 
Regolamento per l’affidamento dei patrocini legali 

Misure del PNA applicabili Trasparenza 
Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interesse 
Formazione 

Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 
Regolamento per il conferimento di incarichi di studio, 
ricerca e consulenza 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Trasparenza  
Controllo sistematico dei requisiti dichiarati 

Misure da assumere nel 2018 Trasparenza 
Controllo sistematico dei requisiti dichiarati 

Misure da assumere nel 2019 Trasparenza 
Controllo sistematico dei requisiti dichiarati 
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SCHEDA N. 5 
Processo Controllo di gestione 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Disomogeneità nelle valutazioni 

Genericità e superficialità dei controlli 
Normativa applicabile Regolamenti aziendali 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento Sistema di Controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 6 
Processo Gestione risorse umane 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Favoritismi e clientelismi 

Disomogeneità nelle valutazioni  
Attribuzioni di benefici non dovuti 
Demansionamenti non giustificati  
Scarsa trasparenza nelle selezioni  
Inadeguata pubblicità alle selezioni 

Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
CCNL collettivi 
AIA aziendali  

Misure del PNA applicabili Trasparenza 
Formazione 

Principali misure già assunte Modello Organizzativo Aziendale 231 
Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 

interni 
Formazione specifica  
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Formazione specifica 
Misure da assumere nel 2019 Formazione specifica 
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SCHEDA N. 7 
Processo Rapporti con i soci e il collegio sindacale 

relativamente alle verifiche sulla gestione 
amministrativa e contabile dell’azienda 

Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Mancato rispetto delle scadenze temporali 
Normativa applicabile Disposizione normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Piena Attuazione MOA 231 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 8 
Processo Adempimenti presso Autorità Pubbliche di 

Vigilanza e gestione dei relativi rapporti 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Mancato rispetto delle scadenze temporali 
Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 9 
Processo Gestione contratti (attivi e passivi) 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Proroghe e rinnovi arbitrari 

Omissioni controlli di qualità 
Mancata applicazione penali 
Frazionamento surrettizio degli importi contrattuali 
Favoritismi e clientelismi 
Disomogeneità nel controllo dei requisiti 

Normativa applicabile Disposizioni legislative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Obbligo di astensione in caso di conflitti d’interesse 
Formazione 

Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 10 
Processo Flussi finanziari e di tesoreria 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Mancato rispetto delle scadenze temporali 

Discrezionalità nelle scelte 
Superficiale controllo delle regole contrattuali 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 11 
Processo Pagamenti ed incassi 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Errate rendicontazioni 

Ritardi nei versamenti 
Mancato rispetto delle scadenze (prescrizioni) 
Discrezionalità nelle scelte 
Mancato rispetto ordine cronologico 
Favoritismi e clientelismi 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Informatizzazione gestione pagamenti 

Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 12 
Processo Richieste e gestione di contributi, sovvenzioni, 

finanziamenti, erogati dallo Stato, dal altri Enti 
Pubblici o dall’Unione Europea 

Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Indebita percezione di erogazioni 

Mancato rispetto delle scadenze  
Corruzione 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 13 
Processo Predisposizione del Bilancio d’esercizio e delle 

altre comunicazioni sociali previste dalla legge, 
relative valutazioni estimative ai fini del bilancio, 
approvazione di operazioni sul capitale, su azioni, 
utili e riserve 

Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Errate rendicontazioni 

Mancato rispetto delle scadenze (prescrizioni) 
Discrezionalità nelle valutazioni 
Superficialità nella predisposizione della 
“documentazione d’appoggio” 
 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 14 
Processo Gestione dei rifiuti 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Superficialità nella gestione dei rifiuti 

Errori nella gestione dei rifiuti speciali 
Genericità dei controlli 
Lassismo nella valutazione di comportamenti, anche di 
terzi, che comportano danno all’azienda 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 15 
Processo Gestione dei sinistri 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Favoritismi e clientelismi 

Arbitrarietà e superficialità nell’attività di accertamento 
Mancato rispetto scadenze temporali 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Regolamenti aziendali 

Misure del PNA applicabili Trasparenza 
Formazione 

Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 16 
Processo Gestione delle politiche e degli adempimenti 

ambientali 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 
RSPP 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Favoritismi e clientelismi 

Superficialità nella cura degli adempimenti 
Genericità dei controlli 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 17 
Processo Sponsorizzazioni, doni, omaggi e sconti 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Favoritismi e clientelismi 

Superficialità nelle spese 
Genericità dei giustificativi  

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Attuazione Codice Etico 

Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 
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SCHEDA N. 18 
Processo Gestione documentale e protocollo 
Soggetto responsabile dell’adozione del 
provvedimento finale 

Amministratore Unico 

Responsabile di procedimento Vari 
Rischio specifico da prevenire Irregolarità nelle operazioni di protocollazione 

Occultamento e/o manipolazione di documenti 
Errata registrazione data ricezione documento (per es. 
procedure selettive, gare d’appalto, notifiche in genere) 

Normativa applicabile Disposizioni normative di settore 
Misure del PNA applicabili Trasparenza 

Formazione 
Principali misure già assunte Informatizzazione protocollo 

Attuazione Codice Etico 
Attuazione Codice di Comportamento e 
Autodisciplina 
Modello Organizzativo Aziendale 231 

Misure da assumere nel 2017 Attuazione e aggiornamento del Sistema di controlli 
interni 
Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2018 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli 
Formazione specifica 

  
 
 
 

 


